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Sempre più sentita è oggi l’esigenza di fornire un’informazione
adeguata nell’ambito dei diritti delle persone con disabilità: sono
ormai maturi i tempi perché tali diritti, affermati dalla norma,
divengano anche esigibili. 

È questo un primo livello di lettura del testo, che si offre allo
studioso ed al professionista come uno strumento interpretativo,
arricchito da riferimenti bibliografici e orientamenti
giurisprudenziali e amministrativi. 

Ma è possibile anche un secondo livello di lettura, perché
l’intento con cui nasce questo volume è anche quello di
rispondere, in modo sistematico e razionale, ai tanti quesiti in
materia normativa rivolti dalle persone con disabilità e dalle loro
famiglie, soprattutto nel momento in cui entrano in contatto con
il complesso e frammentato mondo dei servizi. Compito non
facile, data l’assenza, nel sistema normativo, di un “progetto
organico” di salvaguardia della dignità della persona.

Ne emerge una guida normativa per orientarsi nella
conoscenza dei servizi e dei diritti esigibili, ma anche per
tracciare un percorso che, da una concezione meramente
assistenzialistica, propenda per progetti consapevoli e mirati di
inclusione sociale che, pur non dimenticando le difficoltà
oggettive, evidenzino anche le abilità con un approccio
trasversale che vada dall’istruzione, alla residenza, al lavoro. 

Una guida, cioè, elaborata sul concetto di individualità della
persona, che presuppone un proprio percorso nato dal
coordinamento delle norme e dei servizi, per proiettarsi oltre alla
contingenza e costruire un’identità unica e irripetibile.

Giorgio Latti, magistrato, già Pubblico ministero presso il
Tribunale ordinario e presso il Tribunale per i Minorenni, è
Giudice del Tribunale di Cagliari, dove svolge anche le funzioni
di Giudice tutelare; autore di articoli su riviste specializzate e del
volume L’attività di indagine sui minori (Giappichelli, 2001), ha
tenuto seminari e relazioni sui soggetti deboli; è Presidente della
Consulta per la disabilità della Provincia di Cagliari.
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Presentazione

Il libro di Giorgio Latti si segnala non solo per la completezza degli ar-
gomenti trattati, ma anche per la duplice competenza dell’autore, che è ge-
nitore e giudice.

Normalmente le persone ritengono che le famiglie e le loro associazioni
siano controparte delle Istituzioni dalle quali rivendicano l’esigibilità dei
loro diritti, ancora troppo spesso negati nei fatti, pur in presenza di abbon-
danti norme legislative e regolamentari.

Questo libro dimostra invece come si possa fornire un’informazione
esauriente non tanto al fine di facilitare la litigiosità, quanto di ottenere, in
via non contenziosa, dagli obbligati alle prestazioni di servizi il loro spon-
taneo adempimento, riconoscendo alle associazioni il ruolo di rappresen-
tanza diffusa delle famiglie che in esse si riconoscono.

Risulta interessante far conoscere alle famiglie la più recente normativa
in tema di Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, a pro-
posito della quale, è bene evidenziare che la stessa Convenzione vieta alle
legislazioni nazionali più avanzate rispetto ai principi in essa sanciti, di ri-
durne il livello quantiativo, qualitativo e di tutela, con la scusa di adeguarlo
a standard meno vincolanti indicati nella stessa Convenzione.

Per esempio l’art. 24 della Convenzione, sancisce il principio del-
l’inclusione scolastica generalizzata, consentendo “accomodamenti ragio-
nevoli”. In Italia, tali “accomodamenti” non possono certo essere l’istitu-
zione di classi composte, sia pur per brevi periodi da soli alunni con disabi-
lità, come è espressamente vietato dalle Linee-guida sull’integrazione sco-
lastica, emanate dal Ministro dell’Istruzione, dietro insistente richiesta delle
Associazioni, il 4 agosto 2009.

Inoltre, lo stesso art. 24 insiste molto sulla Lingua dei Segni per i sordi.
Ciò deve essere inteso in Italia nel senso che i sordi “segnanti” hanno di-
ritto ad acquisire tale “lingua”; ma essa non può essere riconosciuta come
“lingua della comunità dei sordi” o di “una minoranza linguistica”, dal
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momento che in Italia, a differenza che nei Paesi anglosassoni, esistono
numerose associazioni di sordi “oralisti”, cioè che sono protesizzati in età
precocissima o hanno l’impianto cocleare e svolgono logopedia fin dai
primi mesi di vita e imparano prestissimo la “lettura labiale”.

Questo è importante per ricordare solo alcune delle tematiche sui si sof-
ferma l’autore. Importante, inoltre, che l’autore abbia focalizzato l’attenzio-
ne sulla recente figura dell’amministratore di sostegno, poiché è una novità
che accresce la dignità delle persone con disabilità, non in grado di rappre-
sentarsi da sé, mentre è ancora assai diffusa l’erronea convinzione che il
mezzo più garantista sia il ricorso all’interdizione, che è costosa sia in ter-
mini economici che affettivi.

È infine, a parere mio, importante che l’autore si sia soffermato sulla
legge 67/2006 sul divieto di discriminazione delle persone con disabili-
tà, per la cui tutela possono essere legittimate le associazioni che ne ab-
biano i requisiti secondo legge, poiché è una legge di iniziativa gover-
nativa di carattere generale e non ad personam nei confronti delle per-
sone con disabilità.

In conclusione, dalla lettura del testo si fa strada la convinzione che il
nostro sistema di attenzione alle persone con disabilità sia ancora troppo
ancorato a vecchi principi di carattere risarcitorio per mancato riconosci-
mento di diritti di nuova generazione, mentre le nuove norme premono per-
ché esso si orienti sempre più decisamente verso una visione di riconosci-
mento, di fruizione immediata ed effettiva e di tutela ed esigibilità, per
quanto possibile, in forma specifica, dei diritti umani.

Salvatore Nocera
Vicepresidente Nazionale FISH

Federazione Italiana Superamento Handicap



15

Introduzione

Questo testo nasce dall’esigenza di comporre in un sistema razionale le
risposte ai tanti quesiti in materia normativa rivolti dalle persone con disa-
bilità e dalle loro famiglie, soprattutto nel momento in cui entra in crisi il
loro rapporto con il complesso e frammentato mondo dei servizi pubblici.

Di tale necessità si è reso conto, in primo luogo, lo stesso legislatore,
il quale, già nella legge quadro 104/1992, all’art. 5, colloca l’informa-
zione tra i principi generali che regolano i diritti delle persone con disabi-
lità; e nella normativa successiva introduce continui riferimenti alla ne-
cessità di adeguati strumenti di informazione (tra gli altri, si veda il DPR
3 maggio 2001, “Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali
2001-2003”, nella Parte III, dedicata a “Il livello essenziale delle presta-
zioni sociali”; legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, art. 22,
commi 2, 4; LR 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cit-
tadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi
e servizi sociali”, art. 5).

Il compito di assicurare un’adeguata informazione, sebbene palese-
mente necessario per un esercizio consapevole dei propri diritti appare,
tuttavia, particolarmente complesso in ragione della disorganicità degli
interventi diretti all’assistenza e all’inclusione sociale, derivante dal-
l’assenza, nel sistema normativo, di un progetto organico di salvaguardia
della dignità della persona.

Si potrà agevolmente comprendere, proseguendo nella lettura del
materiale normativo, come proprio alla mancanza di una disciplina ispi-
rata all’unità della persona consegua il difetto di coordinamento che spes-
so si osserva tra i servizi coinvolti, con diversi profili, nella vita di una
persona con disabilità.

Per tali ragioni, il diritto all’informazione non può realizzarsi esclusi-
vamente mediante un’attività di repertorio, in quanto, considerata la vastità
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della produzione normativa, essa si limiterebbe a garantire solo formal-
mente l’osservanza del principio affermato dalla legge quadro 104/1992.

Proprio per questo è necessaria un’attività di elaborazione delle norme
che le inserisca in un sistema omogeneo, ispirato da alcuni principi fonda-
mentali.

Il libro, quindi, nato dall’esigenza iniziale di raccogliere e rispondere ai
quesiti posti dalle persone con disabilità e dalle loro famiglie, si propone un
obiettivo più ambizioso, al fine di offrire uno strumento interpretativo allo
studioso e al professionista. Nell’ambito di questa attività di elaborazione,
l’inquadramento sistematico è stato arricchito da riferimenti bibliografici e
orientamenti giurisprudenziali e amministrativi, che concorrono a delineare
un primo livello di lettura del testo.

Tuttavia, il volume non tradisce l’idea dalla quale è nato, come si è
detto quella di offrire alle persone con disabilità e alle loro famiglie una
guida normativa di facile consultazione, in quanto un diverso livello di let-
tura, alleggerito dagli approfondimenti più strettamente tecnici, consente, in
primo luogo, la conoscenza dei servizi e dei diritti esigibili.

Ma, soprattutto, l’opera di elaborazione delle norme arricchisce il testo
di un’ulteriore funzione, in quanto si propone di tracciare un percorso che
consenta di procedere da una concezione meramente assistenzialistica a
progetti consapevoli e mirati di inclusione sociale che, pur non dimentican-
do le difficoltà oggettive, evidenzino anche le abilità, con un approccio tra-
sversale dall’istruzione sino alla residenza e al lavoro.

Per questo il testo è stato suddiviso in cinque parti: dopo un primo in-
quadramento del concetto di disabilità, nella Parte II vengono illustrate le
procedure di accertamento; nella Parte III (secondo un ideale percorso di
“crescita”) la progettazione del percorso di vita della persona disabile, af-
frontando argomenti quali l’istruzione, il lavoro, l’autonomia personale;
nella Parte IV si analizzano gli strumenti di tutela; infine, nella Parte V le
agevolazioni di cui è possibile beneficiare.

Ne emerge una guida elaborata sul concetto di individualità della per-
sona, che presuppone un proprio percorso, unitariamente progettato me-
diante il coordinamento delle norme e dei servizi, e che consente di proiet-
tarsi oltre alla contingenza e costruire un’identità unica e irripetibile.



Parte I

La rappresentazione della disabilità
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1. Un nuovo concetto di disabilità

1. La persona disabile e la percezione che ha di se stesso

Nella percezione della propria individualità assume una sostanziale ri-
levanza il confronto diretto con gli altri e, in particolare, i messaggi che ri-
ceviamo e le modalità con le quali le persone si rapportano con noi.

A riprova di ciò, nei bambini disabili che ancora non sono consapevoli
della loro minorazione osserviamo una capacità di adattamento spontaneo
alla loro incapacità, sia fisica che mentale. Con la crescita, le aspettative
degli altri faranno sentire inadeguate le strategie sino ad allora messe in atto
e la persona disabile le considererà sbagliate, lasciando posto a vissuti di
ansia e di frustrazione1.

Tale esperienza di diversità provoca complesse reazioni, che vanno
dalla rinuncia depressiva all’intolleranza e, in ogni caso, non crea le condi-
zioni per una crescita della persona, la quale percepisce l’atteggiamento
meramente assistenziale nei suoi confronti, esteso anche in ambiti dove una
qualche autonomia sarebbe possibile.

Si può agevolmente comprendere come una simile percezione della
propria disabilità, che ritroviamo puntualmente riprodotta nella disciplina
normativa e nell’attività dei servizi, pregiudichi ogni progetto inclusivo e
debba essere rielaborata in una diversa prospettiva – che ci accompagnerà
nel percorso che cercheremo di illustrare – esemplificata dalla metafora
della bottiglia mezza piena e mezza vuota, che suggerisce l’utilizzo del
termine “diversabilità”:

Il termine “diversabile” […] ha il pregio di infondere un po’ di positività e ot-
timismo. Una lente attraverso la quale vedere la bottiglia mezzo piena anziché

1 Sorrentino A. M., “La persona disabile”, in Figli disabili. La famiglia di fronte al-
l’handicap, Cortina, Milano, 2006.
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